
▶

Cos’è e come leggere un RAPPORTO DI PROVA

Un RdP (Rapporto di Prova) è un documento su cui sono registrati gli esiti analitici e le 
informazioni necessarie all’interpretazione dei risultati.

È sempre redatto in conformità alle prescrizioni della norma ISO (International Organization 
for Standardization) 17025, uno standard internazionale (UNI EN ISO).

Il RdP serve a certificare (dal latino «certus» = certo, e «facere» = fare) e quindi a:

•	 Rendere certo, assicurare;
•	 Attestare, far fede, con parole o apposito certifcato.

Per queste ragioni, deve obbligatoriamente presentare:

•	 Nome del laboratorio che esegue il test;
•	 Marchio ACCREDIA a garanzia del test;
•	 Identificazione del campione.

I risultati dell’analisi possono essere poi espressi come singole sostanze (es. cisteina) o 
come set di sostanze (es. aminoacidi), e devono essere espressi singolarmente.

Se i risultati sono quantitativi, vanno riportati numericamente insieme ad unità di misura 
prevista (es. in grammi), numero di cifre significative per il test (es. 0,000) ed incertezza 
di misura estesa (valore con ±).



▶

Identificazione e dati del campione
e del campionamento

Laboratorio che svolge le analisi Enti certificatori di Accreditamento,
che garantiscono competenza,
idoneità e requisiti tecnici



▶

Unità di Misura della prova:
in questo caso saranno grammi
del nutriente analizzato
su 100g di prodotto.

Se il risultato è espresso come < LoQ,
significa che non è stato possibile
rilevare il nutriente o molecola.



Informazioni sulle prove svolte. Quali sono e quali normative seguono.


